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Le inserzioni: si ricevo 


i ossia. AA 


guenti prezzi per finda o spazio di {1 
trronace LORA TOI finanziari ufficiali 


Al 








“come annunciaste, si 
at. 








di 
blema interessi gli agricoltori, î quali sep- 
pero, aftraverso le gravi ficoltà di tra- 
sporti,i coglieret. o] 
la macchina Fiat che, alla prova, ha dimo- 
strato di superare tutti i tipi di motoaratura 








inte Colonnello 
rale «Sezione 





trattrichy 

maggiore ed il capitano Grassi deli” Inten- 
detta Generi ione trattrici; 11 tenente 
Zébri ed il tenente Gelani della’ motoara- 
tura”di'’Pordènorie»; il teniente © Prodi Mario 
delta motoaratura' di Scandiano ; ‘il’ Dott. De 
Talino Toruzzo- ed “it Dott Rubba della 
motoaratura di Stato di Udine; il sig. Gino 
Rosgo . presidente St ircolo ‘Agricolo di 
Pordenone; il; Pott, Mazzoli, il Dott, Panizzi, 
il Dott, Muratori .ed il’ Dott. Zanire delle 
cattedre ambiflanti ed associazioni agrarie 
della*provincia; il co. comm. Gaspare Goszi; 
il co. Cattaneocav. Riccardo; il co. Gio- 
vanni. Querini; il tenente avv. Policretti 
Vincenzo; il Dott. Ernesto Cossetti; il ten. 
Pecile Paolo; l'ing. Saccomani Vincenzo; il 
capitano. Cattaneo co. Arturo; il "sig: Lotti 
Francesco; il‘sig. Toffoli Angelo: il”signor 
Coran ‘Antonio; i signori Scotti Silvio, Ser- 
najotto, -Ciriani, Viviero, ; Dott. Manfredi 
Giovanni, co. Alfonso Cattaneo ed altri an- 
cora possidentiZed ‘agenti agricoli, dei quali 
ci sfugge il nome; ed un gran numero di 
contadini accorsi da paesi vicini. 

La trattrice Fiat, che subito’ s'è fatta 
aminiffate per la ‘prontezza’ dell’accensione 
con una temperatura di 6 gradi sotto zero, 
haTsoddisfattotilipubblico con le sue èvo- 
Juzioni.in un saggio di soli metri 3.5. 

Venne fattaTanafgrimaZprova: con mono- 
vomere' ad ‘i ER ondità di35 ém., ‘ed 
una seconda”con ‘frivomere ad una profon- 
dità di cm. 26 con una velocità di 3°Km. 
AIPOrAn ni i 

‘A'fichiestafdei ‘presenti, *"per ‘provare la 
preda ‘al ‘terreno, venne lavorato con frivo- 
mere iffiterreno già? in*precedenza Îsmosso, 
e daztrattrice Fiat superba e sicura, riattra- 
verso il suoto”già favorato. È i 

Staccati gli aratri, Sì volle avere un'idea 
della ;, velocità massima di marcia, e la 
trattrice fece un, giro del camipò cori una ve- 
tocità di .Km.6,5. all'ora, meritandosi I am- 
mirazione:dei presenti... o. % 

.Le ‘prove ‘verinero eseguite” nelle tenute 
del co. Riccardo, cav. Cattaneo in Vallcnara 
in un terreno, argilloso e compatto ed in 

rie gelato... .; 

PSE Colbiello Skaffiotti, conigli jaltri 
Ufficiali andetti ‘all'aratura di Stoto, esaminò 















attentamente mblore e ponalato che; a 
esSOZPRLt vegchid'ed apprezzatissimo - 
motore®Piat,i i Eolo venrie dimostrata 
dal grande:impiego' “di. camions usati în 
guerrai:, go a 

Gli agricoltori presenti osservarono come 


le migilala di chaffeurs milifari chetverranno 
prdilo. cestituiti alla vita civile, ‘potranno 
maîiterére' qiicsfa ‘macchina chè ‘si presenta 
moltofpii semplice del motore fin'ora da 
essi usato. ; A 

La Fiat ha saputo, d'uno sbalzo, portarsi 
così avanti a tutti;«adottando, oltre che la 
notorla.robustezza.e solidità dei suoi tipi, 
anche dei particolari agrari interessantissimi. 







Veni specialmente notati; j'attacco 
Speciali palette elicoidali alle 
ruote posti ambio di velocità, che 
genlalmente fe Te ‘velocità della pu- 


leggi a macchitia servirà di ottima 
locomBBlle ‘per''ogni ‘tino agricolo ed indu- 
striale, 

Oil ottimi egli 
dovuti alla fU$i 
razione italiana dei 










nsorzi Agrari di Pia- 
gl iputo. raccogliere Con 
questi fto “di diversi anni 
di ‘esperienze e prove sui fratelli americani 
Federazione, il massimo fra gli ‘orga- 
nistmifagiicoli italiani, si ha assunto d'orga- 
nizzare in. tutta l'Italia da diffusione e la 
veridità | I 
Le. provè'fatte ‘a :Pordenone:pèr cura del 
Cav. Uberto \Cattatico;. Furono organizzate e 
dirette dal Dott. Umberto Ambrosini, energico 
ed'infaticabife provveditore: del. Consorzi 
Agrari, ii più tenace e fervido assertore della 
necessità di ulia buona macchina nella a- 
gritoltuta italiana: A 
TREPPO: GRANDE 
Incredibile ‘feroèia 
Nella casa di Luigi Di Giusto, d'anni: 42, 
venuto.in.licenza.iflimitata or non. è molto, 
ila, filscordia. agli era. géloso 
sà, d'anni 38 — ingiusta- 
.come-‘affermanò concordi i 
Giusto abita a Treppo Pic- 




















colo; frazione del nostro Comune-Era geloso; 
ele Jacovircontitie steniate. Fito ‘a questo 


idli-straotdinario: pur troppo la 
iffuso € 










der dotiaffere - 


fi “i? quali 
fdiino qui? 








| CRONACA PROVINCIALE. 





ibrò un colpo al costato sinistro 
‘povero vecchio, fra la quarta © la 
uinta costola, ferendolo, per fortuna non 
ravemente. Accorse una figlia del ferito, 

aria, di anni 43; ma il forsennato alzò 
Parma anche contro la cognata, e con due 
stilettate ia colpì alla regione scapolare de- 
stra ed alla spalla destra. 

Dopo avere compiuto questi misfatti, lo 
erato rielittò in'cas Nafiglià Elvira 
fisse: 

— Ora sono contento che ho ucciso tuo 
nonno e tua zia Maria...... 

Poi, non.fu, piùveduto: «egli. -è ‘ancora 
latitante, ricercato per: duplî fancato omi- 
cidio e per il nefando tentati 
pria figlia. Jn .casa. fu. rinvenuto un-fucile 
austriaco con -la’ dotazione relativa delte 
cartuccie. e lo Usato dal: funzio- 
nario è austsiaco; me fù rinvenuto il foderò. 




















wi 

Il Bravo uomo è aficora latitante. In una 
prima perquisizione alla sua casa si era 
rinvenuto il fodero dello stile ch'egli usò 
per il ‘duplice maricato omicidio. ÎÌn una 
nuova perquisizione fù rinvenuto anche lo 
stile, nascosto dietro una finestra, ancora 
intriso di sangue. a 

Proseguite le ricerche, nelle adiacenze 
della casa furono scoperti dieci altri stili 
e due baionette: ‘tutte armi austriache chie 
il Di Giusto aveva raccolte e nascoste, 


RAGOGNA 


Cose che ron si spiegano 


Se v'è paese del Friuli, il quale, per la 
sciagura di Caporetto, abbia soffertò- terri> 
bilmente; questo, è | € Hi 
Ragogna :.. qui baftaglie, 
nate, qui incendi e devastazioni e feriti e 
morti, :qui:noridimeno requisizioni ‘e spoglia- 
zioni. Ebbene: venuta finalmente la nostra 
ora, e la pietà dei. fratelli .pur accorrendo 
a soccorrere: di paese in: paese, accadde 
che ‘Ragogna: fosse dimenticata, e, dimenti- 
catissimo poi San Pietro di Ragogna: non 
viveri, non indumenti furono qui distribuiti, 
onde i patimenti in questa penosa stagione, 
si acuirono. 

Un privilegio, però, ci è stato accordato; 
ed è questo, di pagare.il pane, il ‘primo e 
più importante: fra’ gli alimenti, quello che 
s' invoca in modo. particolare nella prima 
preghiera del'mattirio — dacci oggi Il nostro 
pane quotidiano; il pane noi abbiamo il 
beneficio . di pagarlo a prezzo più-alto di 
quello fissato dal .calmiere, noi. abbiamo il 
privilegio mon invidiato di pagarlo ad una 
lira il chilogramma. 

Ill.mo sig. Prefetto della Provincia! Noi 
non l'abbiamo chiesto, questo privilegio, noi 
non lo desideriamo ‘néppure; e desideriamo 
invece ch’ella provveda perchè sia abolito 
e perchè anche nel nostro Comune il-pane 
quotidiano si venda al medesimo prezzo 
ch'Ella, nella sua illuminata coscienza, ha 
creduto di poter fissare per tutto il Friuli 
e che si uniforma ai prezzi di tutta l’Italia. 


DIGNANO 
Ancora sul denunciato furto 


Riferendosi all'articolo comparso stil'vo- 
stro pregiato. Giornale: di‘: giovedî: 6-corr. 
riguardante H furto di'lire ‘50.000 avvenuto 
in casa di Bertolissio Sebastiano; si prega 
in omaggio alla verità, di inserire quanto 
segue: 

L'Autorità giudiziaria dopo aver fatto un 
sopraluogo, ha constatato il farto ed'il'Ber- 
tolissio fu rilasciato in libertà. 


Gli. spicciolli della Cronaca 

— A Gemona, ignoti involarono due carri 
che l'amministtazione militare aveva lasciato 
a céîti‘Pietro Dal Pizzo e Pietro. Ellero. | 
due carri valevano bene un 600 lire. 
—iA sReméitzaceb, in: danno di Braidotti 
Luigi, rubarono cinque camere d'aria e al- 
cuni sopertoni: 

— A Risano, lardo per 500 lire in danno 
di Bosi Domeni 

















Sette giorni fralavita elamorte 
sovra un pontè semidistrattò. 
(-Vedi-numero precedente.) 


— A Codroipo, avrafino trovato qualche 
— domandammo alla signora 







lonat 
sull’imbiunire; 
qu 











Nessun borghese: -deve 
cinque. Chi è trovato 
quell'ora, è fucilato i 
«Ma dove vuole clié*io>imi: 
conosco nessuno.-qui del: paese?..; 
risposi. — «E pensi che non 


ot 
Nor so che cosa farle. Soltanito:le ri 


star fuoî 
‘per-ie:s 











ipeto 





che 1 

—\<Che debbo far io forse da condu- 
cente?...» Si prenda la mula per=mano; 
vada%qui per quella strada:la vi è un 08 








ivo” sulla pro 












isognà ritirarsi»... — «E la-bestia ?...» Sil 








so dirle soltanto che era presso una farmacia 
Mi fermai alcuni giorni per assistere mia 
sorella; morta nell'edificio ‘delle scuole tra- 
sformato în ospedale d' infezione... Il medico 
disse che, se fosse stata curata anche dopo 
tre quattro giorni dalla fsrita, si sarebbe 
potuta salvare. Ma restar sette giorni in quel- 
le condizioni, doveva morire: fon sapeva 





«spiegarsi come avesse resistito tantu. 


Mtri particolari. 

-- E dopo? x 
. — Ho aspettato clie sotterrassero la mia 
povera sorella... Quattrò giotni lhanio la- 
Sciata sulla bramida dov'era morta, dal gio- 
vedi alla domenica, fincliè mi son fatia co- 
raggio ed ho pregato un sacerdote... So che 
si chiamava don Antonio... — «La prego 
signor parroco, fagcia scavare un buco per- 
chè vi Seppelliscano mia sorella: non si può 
resistere più vicino &‘queila poveretta, mor- 
ta da quattro giorni»... — Egli era un buon 
sacerdote, provvide subito. Povera Antoniet- 
tal... L'hanno déposta nel buco così com’e- 
ra, senza cassa: il posto fu segnato con una 
croc: di legno. Fu ‘sepolta in mezzo è una 
sessantina di altri morti, tutti soldati au- 
striaci, perchè fi a Codfoipo si è combattuto. 

— Ma sullo scoppio.-del ponte, non ri- 
corda altro? # 3 

— Che cosa possò ricordare?.. Gli au- 
striaci venivano. dalla parte di Dignano. Noi 
non si Sapeva siente: ci. trovavamo li, sul 
ponte, fiduciose .di -poterlo-attraversare. lin- 
provvisamente, udiamo ‘il: grido: — Abbas- 
so, italiani !... Via;-che sono qui gli austria- 





cit»... — E fu una confusione, da ogni par-. 


te. Tutti cercavano. di -saltar giù dagli auto- 
mobili, dai carri; tutti.tentavano di raggiun- 
gere l’altra riva. Anche.noi.ci alzammo, per 
tentare di balzar giù. Fu:.proprio in quella 
che la povera Antonietta cadde. ferita. ai 
miei piedi. 


— E poi successe la battaglia ? 

— Altro. che battaglia! Cannonate, inin- 
terrottamerite. Le granate ci passavano sopra 
con fragore pauroso, le pallottole ci fischia- 
vano da vicino... Un’ tetfore” cotifinuo: la 
morte gi danzava-intorno.. Qualche: -canno- 


d'acqua... Ma'il'‘toriento maggiore fu la 
sete. Ah la: setel:.:Non Sì avverte” ftessun 
altro bisogno, neppure la fame, quando la sete 
ci dilania, e‘ la sventurata mia sorella. Im- 
plorava il nostro 0: si Jarneritava ‘di do- 
ver morire a:‘quel modo; in mezzo alla guer- 
ra... E non poter aititària, non potere nem- 
meno darle un po” d'acqual' Doverla “dis- 
setar con l’orina di quegli ‘innoc 











i i ‘innocenti! 

— E di notte, passavano dunpue gli au- 
striaci ? LTS 

— Si: passavano gli éspio: 
la volta, strisciando. Qualche vél 
nelle prime ore del giorno-0 sul: 
la notte, nelle soste del’ cannone. N 
demmo anche due tornare indietro-:feriti, 
sanguinanti: le vedette italiane, scopertili; li 
avevano colpiti. 

— E come sono: tornate a Udine? 

— A piedi. Ventidue. chilometri. «Li':per- 
corremmo in due giorni, le due vecchie, io 







‘fio al 
anche 
* dele 






e le piccole. Muss-sein, sotto minaccia: d’in- ©» 


ternamento. Ricordo che. incontrammo:. una. 
funga colonna di. germanici. Un ufficiale.di: 
ha intimato di fermarci e-di gettarci nel.fos- 
so laterale. — «La prego, signor ufiiciale» - 
— azzardai. «Sono due pazze. cor me, e 
quattro bambini... — “Nichfs! Ruhigl; — fu 
la risposta burbanzosa; e dovemmo obbe-- 
dire, e aspettare che l’ interminabile .colori- 
na sfilasse tutta intera... 








—.E di suo marito? * 

—::Certamente, dopo.venti 
ne avevo notizie, nott'icredevo:-.mai:p 
trovar mio marito:: Egli.era:tornato::sui 
cimo_ giorno, con la. bambina.Era:gitin 
vicino al ponte sul Tagliamento,::nel':.mat-. 
fedi .che lo fecero saltare. -Per. la ‘strada;: 
aveva dovuto abbandonar tutto ‘sopra: un 
carretto: egli. portava la valigia di mia so- 
rella con 4000 lire e tutto Toro ‘e -quai- 
tro libretti.del Monte e ‘andò tutto perduto, 
Ma almeno noi eravamo -vivi'' tutti, mentre: 
la povera mia ‘sorella:ci ‘aveva rimesso: la 
vita così dolorosamente... Anche suo’miarito 
era salvo: fu profugo-a Pavia» di Milano; 
ma.di lui nulla.sapemmò:se-non'otto giorni 
dopo: la..liberazione,.e-- così: lui. non..seppe 
nulla,.nè delle.:tragiche..peripezie-. che -ave- 
vano-.attràversato .nè della. mortedi:.sua:mo- 





forni.che non 
idi: 
de-;: 












nata cadeva inel-fiumié sollevando: colonne _ glie sepoltalà;-a Codroipo; fravi tedeschi... - 


CRONACA CITT 


Per il ritorno-degli insegnanti. 

Il Commissario ‘Prefettizio ‘del Comune, 
comm. Pecile, ha diramato la seguente : 

« Sonò trascorsi quasi ‘tre mesi ‘dalla li- 
berazione della città nostra ‘e ‘dal ritorno 
in sede delle autorità edegli uffici gover 
nativi, provinciali e municipali; i pubblici 
servizi sono, per quanto ‘era possibile, riat- 
tivati. 7 

«Le scuole elementari, mantenute dall'Am- 
ministrazione «ivica funzionante nel tempo 
dell’occupazione ed affidate‘in gran parte a 
personale ‘estraneo ai ruoli ‘comunali, non 
bastano ‘più’ alla sempre crescente popola- 
zione Scolastica; le. iscrizioni si fanno di 
giorno in giorno più frequenti: e ‘nuniérose, 
specialmente fra i molti cittadini. ritornati 
alle loro case :devastate. Sia:fra:i rimasti 
come fra i rimpatrianti. il - desiderio;-il pi- 
sogno della scuola è sentito quanto il'biso= 
gno del pane. x * A 

«In queste condizioîi di cose urge prov- 
vedere ad un sollecito ampliamento dei ser- 
vizi scolastici ed alla. istituzione di classi 
nuove. E’ nécessario che tutti i nostri fan- 
ciuili, reduci da un esilio che per molti fu 
assai duro e penoso, dopo tante sofferenze 
e tanto abbandono, trovino la. scuola che li 
accolga maternàmente amorosa, che rinfran- 
chi e risollevi, con opera educativa intensa 
e cordiale, le loro anime precocermiettte chiu- 
se e intristite. 

« Finora, nell’ invitare alcuni:insegnanti ‘a 
riprendere il posto tragicamente abbandonato; 
s'è avtito il massimo riguardo-alle foro con- 
dizioni di famiglia, allo stato ‘delle .toro‘abi- 
tazioni, ai loro interessi. Purtroppo; fra po- 
chi casi’ di:sollecitudiue spontanea'e di'vera 
abnegazione, s'è ‘piff stotato qualche ‘esità- 
zione e-qualche ‘resistenza ‘find ad un certo 
putito spiegabile; ma che inttafciano l'atti- 
vità solerte della ‘Direzioni; le: resti- 











tuitasi in, sede fin dal giotho. ‘passato 
novembre. Cettamente pochi degli insegnanti 
hostri potranno qui trova ità di di- 





mora, anizi molti vi incon: : 
e disagi, per alcun tempo. Ma tale cofisi- 
derazione. non ritenne - l'Autorità comunale 
nel:richiamare i propri impiegati; nè ritenne 
il Governo..dall’ordiriare-ai suoi funzionari 
ed agli stessi professori delle ‘scunfe medie 
di riprendere il ‘Toro ufficio: Perciò; pur di- 
sposta & tener ‘cotto di zionalissimi casi 
personali; questa : Amministrazione sarà :co- 










- ‘stretta: d'ora innanzi a fare: invito —-che 





delle: cui prestazioni: 





tutti-gli-inse- 
trà avere-bi: 









iva 





liaora.trovasse'.resistenza, sarà - 


«Ii partito ‘po; 






agli‘ altri ‘insegnanti — una' diaria di lire 12, 
giornoin cui riprenderanno il servizio 
a tutto. il corr. febbraio, intanto. Poi l’Am- 
ministrazione cercherà pure di provvedere. 
secoridò ‘i“mezzi disponibili, ad aiutare i 
suoì dipendenti, finchè ‘Je attuali difticoltà 
sieno:superate»:. - : 
Federazione dazieri * 

Jl comitato direttivo. della. Sezione  Friu- 
lana della Federazione Nazionale dei Da- 
zieti..Italiani, appena di ritorno. dalla. sede 
provvisoria di Firenze, ha tosto riorganizzata 
felicemente il. sodalizio con l'adesione .com- 
pleta dei gregari. Essa -è la.prima associa- 
zione del genere che rivive dopo Ja libe- 
razione e.con la seduta di». domenica. 
corsa, risulta la prima che tenne Assemble: 
Generale dei socì, riuscita imponente; Esordi 
il-.socio -signor: Venuti:‘che;..- portato. :.il-.sa-. 





luto.fraterno ai convenuti,:-spiegò «gli. alti 
scopi -di una: pronta riorganizzazione, ripro- 
mettendosi che il. sodalizio -riassurga .al- 
l'antica : importanza.. Per. acclamazione fu 
nominato Presidente dell’ Assembiea...il .ri- 
cevitore De Nobili sig. Francesco, :su pro- 
posta del quale si costituì, séduta...stante, 
un Comitato provvisorio, con funzioni :di- 
commissione, nelle ‘persone dei signori Mu- 


schietti,: Venuti, Biasutti; De-Lunga:: Ellero 
Mestroni, Tell, Nonino, Nanetti Biasutti, 
Rambelli, Chieul. i 

Presa poscia ja parola -il- presidente del 
Consesso che con sobria ma efficace parola 
svolse-i temi da trattarsi, ponendo in ri- 
lievo: l'enorme: lavoro svolto ‘n quindici 
mesi:-dal benemerito segretario: Biasutti nel-.. 
l’esilio ‘a Firenze, sia per la:-tutela: degli 
interessi dei colleghi, sia per:-ia. pietosa 
ricerca di molti famigliari. che non:-pochi 
soci. contavano dispersi nell’esoido;:non sot-. 
tacendo in. pari tempo la. coraggiosa:opera::: 
del':sbcio Venuti che,quale.- capotal: mag-: 
giore sempre in.-trincea e sotto=il':continuo:: 









‘ pericolo, .si ‘iniantentie . ognora::collobora=::- 


fore prezicso del Biasutti. 

L' Assemblea -rico.sosciuta: l'opera. di 
teressata dei due “4oci, tributò. pure ur 
piauso:al:-federato. sig. Salvigni Domenico . : 
che, rimasto ‘in. Udine: durante. :i..tristi-dì- 
seppe:con. la:sua perspicacia ;ed:accortezzà 
porre in salvo.il: vessillo: sociale che. fece; 
bellamente: mostra di sè. nella salà ‘della:: 














di 
sciando-in .tutti-la imigi 
pola: 
























giali, che sarantii 
per la romina dell 
ciale :di 'coordinàmi 
incaricato anche di: 





















L’adurianza ‘emise quindi 
il Governo provveda in modo"ai 
nécessità di queste terre, lasciate'finò: 
in'deplorevole abbandono dai 
‘diede incarico al: Ci 1 


pluririominale € ‘ra; 
nale; premessa ini 
sione libera: è‘ piena‘-della ‘vo 
'. «ORDINE, DEL GIORNO 
IConvegno Piovinciale-di Udine;riuni 
per. procedere alia:--nomina:"déel':Comitafi 
provvisorio provinciale: del: Partito: :Popo. 
lare. Italiano, :rendendosi::interprete::deli 
correnti popolari‘ éhe::esigono -le:doviti 
garanzie per la:-più libera ‘e: spontanea 
espressione della volontà nazionale nei: prose. 
simi:comizi elettorali; reclama:dal: Governo: 
, e.dalla:rappresentanza; politica ‘che: vogli 
no..consacrare. l'avvento -della-:nu 
approvando, senza: discussione; la: 
elettorale::-del.--collegio: plurinnominale 
della:rappresentanza. proporzionale: 



















































0 ritirarlo nel. comune’ nel 
venuti a stabilifsi... | |. 
A questo, scopo dovranno, 
* dichiarazione, dell'ufficio 0. Cc 
sistenza..ai profughi del comune nel ‘qui 
i Qualità avevano " 
soria residenza, munita:dai ) 
dalla, quale. venga. ‘a. risultare Ad 
cortisposta quale. ultimo .pagame: 
iridicazione dei. componi 
porto giornaliero del. si 
zione che nessun pagam 
conto, del sussidio special 


12 mila muli 6:20: mila: cavalli 

















fuito' ottenere dal’ Goverho' und assegni 
uti, ‘20mifa-<cavalli 





‘dotazione’ è già: part 
vecchia; è Pon:Girardini fu assicurato; dal 
Ministro::del:: trasporti. che: ‘sarebbe: li 
* date‘ disposizioni alla Difezione: 
Vie perchè .il, trasporto: dovesse: ‘procedere 
‘ lerità:-consentita:-dalle- 





attuali condizioni, 
Sessauta milioni per .il‘ credit 
mércè: e: ‘cure: di SE. di 
overno ha.assegnato alla nosfr: 
:cospicua; somma .di sessanta 
il credito ‘agrario. 






























‘della: carne; cibi: 
rimo; tanto: riecessati”: 


























i dalé'— « Ma io non No mai ghidato bes 
+ come faccio? on ho 
7 t 















ingegna 
5 dimostrati ‘al 










— «E neanchie:i0 
I 



























> i o qual oc: 
20 ava; ‘guidando per_mano, ll prefe ne furono capaci 
_ e” calcio alla -bestfa'chespicca un sàito e “ora. preparati a. 
L poco non mi dtterra.- . rallo sempre: più, 
‘ N loro attività benefica: è 
necessario:che l'operà: 
cacia--esvi; i 
“Vol 
6 - siglio: di-nott 
con le-stradè: 


























‘quali non capi 
:ehlò; fimalienté; ci “condite in via 
‘vuota, che-ion le saprei inidicare-ma « 


degli sto 
a Afisegna: 
È fardello rat 



























































enei:soltanto, . un 
‘migliori: cittadini, 


re--rappresentati «il: 


il. Comune.: Il 
redere direttaniente 


to. ta: responsabilità 
Udine: fu a de- 
tera; è quindi giusto, 

rel. provvedere 


:- feriale; d’at 
di 


darle Ja" vita. 


lenzuolo di cui fu:spo- 


provinciale. d’approv--- 


spose alla Direzione:con 


Preridiamo nota della: gentile.” 


‘ole: î 
‘contenuta nella Jettera:18 corrente as- 


lo:chie all'occorrenza ci varrertio della: 


‘opera.volenterosa: Ringraziando distinti 
#1. :SUgntamo;» “Anche: 
‘d'Industria.e Commercio::spe: 9 
gramma. «In esito:sua lettera: 11 Gennaio; 
pervenutami::Soltanto:oggi 
56 questo Ufficio:dovr: 
un laboratorio :+<schola: 
biancherla;: terrà‘ presente la: 
offerta, di«préstazione:: ‘gratut 
e del. personale: È 
uando-risulti: 


“‘tistioni ‘dali 


mute: - 
no ‘puniti a norma 


La:Camera. di Commerci 
iidHerì, che cintendoro. riprendere 
rivolgersi ad 
Supremo'i:bozzoli ‘da. 


i che. alla nostr: 


‘Ministero’ 
“Pufficiv recapito in 


Linda ‘di Domenico 


lente:i-cavalli dell’Artiglieria € 
tali‘operazioni, come con lode- 
®stato. compiuto da taluni 
varie località della nostra 
fandosi la_gratitudiné. degli 
‘agri 5 dl Ministro Fradeletto. rispon- 
deva:col seguente telegramm È 
«Rispondo sia lettera 6. Ri I 
«:sidi’ Prefetto riceverà istruzioni e fondi. 
«Oggi conferii lungamente. con Ministro 
<'Riccio insieme Girardini circa urgenti bi- 
«sogni cofesta Provincia. Domani -comuni- 
« cherebbe confortanti notizie. Ci adoperiamo 
« con ogni sforzo a fronteggiare immani dif- 
« ficoltà. Generale Badoglio-al.quale: racco- 
« mandai vivameritè Friuli incaricami dirle 
« di rivolgersi: direttamente ‘a lui per tutto 
« quanto possa dipendere dalla. Autorità 
« Militare» fl 5 


Ministro Terre. Liberate 
f. FRADELETTO 


«Wn:posto:di ristoro ‘ir stazione 
bbiamo' già ‘annunciato la costituzione 
divina: commissione: per'î-piofughi” ‘con 
l’incatico di «distribuire 1-- sussidi a- quelli 
«del'Piave, ea coloro -:(che rientràrono 


‘prima se 
duta,:-e-:fu: nominato presidente | ‘il ‘cavi 
dott: Fabris. Venne: deciso di «trasportare 
ja:della: Posta; palazzo 
“Beretta; .e di pagare:i-sussidi ai - profughi 
residenti in: provincia mediante vaglia. 

Fa pure stabilita l'istituzione: di un posto 
di :rigtoro in stazione; peri. profughi::di 
passaggio. Morgiypi sE ERbEai 
ui Una disgrazia: 

Fu ricoverata ‘ali’ Ospedale: certa» 

n ‘o “d’anni:22/da  Reani 
per:estese scottature ‘intuttoil ‘corpo: A 
cegdenito: una lampada: a: benzina; «ella fu 
investifa‘da'‘una:fiammata, ‘chele ‘bruciò 
i capelli ele vesti, ele produsse: gravi 


nuncia. che co 
Da Scuola: 


lemaci. mel: 


“lato: Quasi la: medesima c 
ite 


a à n nzionato ‘app: 
filtasse. di*tanta-grazia‘or che-legrazie co- 
stano così. cre eni I 
il segno (purtroppo !)in tante”"case abbarido- 
nate sul serio. Difatti, il. Vendruscolo,. ar- 
restato — mentre l’altro .sozio ignar- 
sela. —, disse a sua scusa ch'egli era entrato 
in quella casa per semplice curiosità e per 
tana se C'erano stanze di affittare. 

brrai n 
Valentino Ciani, via Cussignacco, 41 :° lire 
5000 in biglietti italiani, 180 corone e per 
altre lire 480 in preziosi. 

— Ma dove più frequenti si scoprono ì 
furti... all'ingrosso ed al minuto, è alla Fer- 
rovia: due sacchi di granoturco il giorno 2 
corr.;3 casse e-7 sacchi effetti vestiario il 
4; una damigiana olio el altri effetti ves 
rio lo stesso giorno; e pochi giorni prima 
640 fiaschi ‘vino. ed altri effetti vestiario... 
Per quest’ultimo furto soltanto si poterono 
agguantare una parte di colpevoli: quattro, 
colfî sul fatto; ma complici e compari (poi- 
chè ne dovevano avere) non furono ancora 
scoperti. 3 


— Addirittura saccheggiato lu il'negozio. 


di vari generi (carte da scrivere, sapori, 
cioccolatte, galanterie ecc.) che.il- giovane 
signor Paretti aperse in via Aquileia, -Ben- 
chè quella via Sia --fra le principali. arterie 
cittadine, l’altra -nottè i adri ebbero il:fempo 
di sfondare -la' «porta: ‘èd.‘era; sprangata 
perdi dentro... ‘Lavorarono: con Strani 
ino, a lungo, finchè “la: poterono” spa- 

é;: entrarono © ‘0.-i--loro: :affari 

Hi tempo! di 


* levare ‘Ja -cioccolatta: quasi pezzo: per pezzo 


da‘‘una’ cassetta: ov'éra ‘ dépositata; ‘anzichè 


aperta ‘è: si-affrettarotio: 
gnor:Paretti; ‘questi accorse. ma'il'suo ne- 
gozio era ‘già vuotati Egli il 
daino ‘sofferto: in-circa’ 4000: lîre. Intanto 
‘continuano le: venditi 
cade: spesso di: sentirsi offrire: questo 
quell'oggetto: Novantanove su’ cento, c'è 
‘da: scommettere che:si*tratta di” refurtiva! 
—Il caso del signor: Cantoni che ri 


è cevette: ipropri-. bagagli; 


quanito ‘egli: vi ‘aveva: rinchiu: 
“toccò anche 


“nie--trova. neanche 


grosso furto ha patito il signor. 


la’ cassetta’ che. sa-_ 


è tate i miei. magazz 


laudesfine, “e--ac-- 


Giuseppe Ridomi-U 


MAGAZZINI. ALL'INGROSSO: - 
LN 


ignac It.Cavali 


la, Marsala 
menti, Cioccolati 
EZZI: Vini. 


guerra e’ 
poveri) deirela! 
er ‘sottrarre i comprovinci: 


; Qualunque. perscia; ‘in: qualsiasi 
Sieda;; può ‘rivolgersi. per ‘le‘denunci 
SE pratiche successive 
Istituti, grossisti, vivandieri, esercenti, vi é Milano”, 
.. La'‘preferenza:accor-: FL: 
data ad-una:vecchla'ditta'cittàdina:vi:garan- 
tisce la -più. sicura: convenienza.e garanzia .. 
nei. vostri -acquisti.;: È 


- FORNO: MUNICIPALE 
cera Drava ‘coni 





nieno a 
‘aveva E 
16 € 


nOn ver 
sernbili, 
_provvisi 


* "SOGcorre 
A 


Sliamen 
recare: 
simo di 
Mora. 
Queste 
che:si: 
pica::de 
VANO: ( 
«fraterno 


Î , ABportate 


ed: invid 
‘gheria. I 
telli>-<Ul 
sità. di. K 
‘moruse:{ 
‘ Pér:qi 


